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OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE PER IL CANONE PATRIMONIALE DI  CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA. LEGGE 1 60/2019. 
DECORRENZA 1° GENNAIO 2021 

 

 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO, addì QUATTRO del mese di MAGGIO, alle ore 9,00 nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle 

persone dei Signori: 

 

N. 
d’ordine COGNOME   E   NOME Presenze Assenze 

 
1 
 
2 
 
3 

 
GUASTELLO Roberto                                     Sindaco 
 
PICCATTO Claudio                                         Vicesindaco            
 
TRIBERTI Ettore Carlo                                    Assessore 

 
si 
 

no 
 

si 

 
 
 

si 
 
 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Sig. BUSCAGLIA dott. Luigi. 

Il Sig. GUASTELLO Roberto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore assume la 

presidenza e riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per 

la trattazione dell’oggetto suindicato.   

 

 

COPIA  



LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO l’art 1. comma 816, della Legge 27.12.2019. n.160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria che sostituisce, a decorrere dal 20321, la Tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla 
pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni; 
 

VISTO a tal proposito il disposto del succitato art. 1 della citata legge 160/2019: 
• comma 816: “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato 
«canone», è  istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denomi-
nati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle 
pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'arti-
colo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque 
comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”; 

• comma 837: “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con 
proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Ai fini 
dell'applicazione del canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati 
all'interno di centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all'articolo 2, 
comma 7, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.”  

 

PREMESSO che ai sensi dell’art. 1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, è:  

a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 
degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;  

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano 
visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di 
veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato; 

 

PREMESSO che ai sensi dell’art. 1, comma 837, della suddetta legge il presupposto del canone 
per le aree e spazi mercatali è l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio  indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 
 

DATO ATTO  che è stato  approvato il Regolamento  per l’applicazione del canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 
commi 816-836 con D.C.C. n. 11 del 28/04/2021; 
 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1 comma 817 di suddetta legge, il canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti in modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi da esso sostituiti, fatta salva, 
in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso le tariffe; 

 

DATO ATTO che la suddetta clausola, concernente l’invarianza di gettito, è rispettata dallo 
schema di tariffe che si andranno ad approvare con la presente deliberazione; 
 

CONSIDERATA  pertanto la necessità di provvedere alla determinazione delle tariffe del canone 
unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione come da allegati  A e B,  parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che recita testualmente: “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 



 

VISTO l’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 che fissa al 31 dicembre il termine di approvazione del 
bilancio di previsione per l’anno successivo, termine che può essere differito con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 
 

RICHIAMATO  l’art. 42, comma 2, lettera f del D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio 
Comunale la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei bei e dei servizi; 
 

RITENUTO pertanto che, in assenza di una specifica normativa contraria, come invece approvata 
dal Legislatore ai fini IMU e TARI, la competenza all’approvazione delle tariffe del nuovo canone 
deve intendersi attribuita alla Giunta Comunale; 
 

VISTA la circolare 2/DF del 22.11.2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in 
materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15 ter dell’art.13 del D.L. n.201/2011 riferendosi 
espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art.63 del D.Lgs. n.446/1997 e che 
pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o 
patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, 
non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi regolamenti e tariffari, che non sono 
pubblicati sul sito internet www.finanze.gov; 
 

RITENUTO, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo Canone 
Patrimoniale non sia assoggetto ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate 
tributarie; 
 

RITENUTO quindi necessario approvare le tariffe del nuovo canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria a decorrere dal 1° gennaio 2021; 
 

PRESO ATTO del parere favorevole del Responsabile del Servizio Tributi in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa e del responsabile del Servizio di Ragioneria in ordine alla regolarità 
contabile del presente atto, resi ai sensi dell’art. dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, così 
come sostituito dall’art. 3 della Legge 7.12.2012, n. 213; 
 

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. di approvare le tariffe 2021 del canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria come da allegati A  e B,  parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
3. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante pubblicazione sul sito 
internet comunale. 
 

 
 
Con separata  successiva apposita ed unanime votazione, il presente atto deliberativo, viene 
dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – comma 4 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267, stante l’urgenza di provvedere. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to: Guastello Roberto F.to: Buscaglia Luigi 
  
  

Copia conforme al suo originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
Lì, 17.08.2021 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (Buscaglia Dott. Luigi) 
 ___________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna sul sito web istituzionale ed 
all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà per i successivi 15 giorni. 
Lì, 17.08.2021  
 L’INCARICATA 
 (Cavallo Daniela) 
 ___________________________ 
 
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
Su attestazione dell’Incaricata del Servizio si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata sul sito web 
istituzionale ed all’Albo Pretorio del Comune per il periodo di 15 giorni sopra indicato e che contro di essa non sono 
pervenute opposizioni. 
Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (Buscaglia Dott. Luigi) 
PER ATTESTAZIONE: ___________________________ 
     L’Incaricata 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è divenuta esecutiva in data 
_____________; 

Essendo decorsi dieci giorni dalla sopra indicata data di fine della pubblicazione. 
Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

Lì, IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (Buscaglia Dott. Luigi) 
 ___________________________ 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole, ai sensi dell’Art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della presente deliberazione. 

Lì, 4.05.2021 Il Responsabile del Servizio 
 F.to: Cavallo Daniela 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio di Ragioneria, esprime parere favorevole, ai sensi dell’Art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione. 
Lì, 4.05.2021 Il Responsabile del Servizio 
 F.to: Cavallo Daniela 
  
 

 
VISTO: Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 153 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
Addì        Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 
 
 


